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La riunione comincia alle 12. 

(È presente il Sottosegretario di Stato per 
le corporazioni, Cianetti). 

PRESIDENTE chiama a fungere da 
segretario il Consigliere nazionale Calvetti. 

Comunica che sono stati concessi congedi, 
ai consiglieri nazionali: Feliciangeli, Maresca, 
Scardovi, Chiarelli Ignazio, Foraboschi, Li-
voti, Salerno, Amaduzzi, Feroldi, Pareschi, 
Rojatti, Savini, Laghi, Moroni Edoardo, Me-
negozzi, Curatulo, Alberici, Aprilis, Angelini, 
Bignardi, Bocchetti, Rocca Ladislao, Usai, 
Cauvin, Berninzone, Orlandi Biagio, Rossi, 
di Montelera Napoleone, Serono, Carusi, 
Cosma, Beratto, Gray, Ronza, Zanotti, Mari-
notti, Peverelli Giuseppe, Garoglio; Puppini, 
De Marsico, Maranca, Muzzarini, Lai, Donega-
ni, Farinacci, Farina Cini, Bacci. 

Comunica altresì che ha autorizzato il 
consigliere nazionale Pavoncelli, a norma del-
l' articolo 31 del regolamento, ad intervenire 
alla presente riunione. 

Constata che le Commissioni riunite sono 
in numero legale. 
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Saluto al consigliere nazionale Cavina. 
P R E S I D E N T E è certo di interpretare il 

pensiero delle Commissioni riunite rivolgendo 
un affettuoso saluto al camerata Gavina, 
che si è b a t t u t o valorosamente, r imanendo 
ferito sul f ronte di Albania. (Applausi). 

Discussione del disegno di legge: Riconosci-
mento dei periodi di richiamo alle armi 
agli efletti dell'assicurazione obbligatoria 
per la nuzialità e la natalità. (1410) 
P R E S I D E N T E dichiara aper ta la di-

scussione generale. 
DI GIACOMO, Relatore, poiché il disegno 

di legge è determinato da evidenti e urgent i 
motivi di ordine politico e sociale, e sarà cer-
tamente , confortato dalla piena approvazione 
delle Commissioni riunite, e poiché non sono 
stat i presentat i emendamenti di sorta, pro-
pone di passare senz'altro alla le t tura degli 
articoli, con vivo plauso all ' iniziativa del 
Ministero delle Corporazioni. 

V I T A L E rileva che l 'articolo 2 considera 
coperti di contribuzione nell 'assicurazione i 
periodi di richiamo alle armi* purché risulti 
versato almeno un contributo. Ora dato il par-
ticolare sistema di accertamento, di riscos-
sione, e ripartizione dei contributi r iguardant i 
le previdenze sociali, ecc. per i lavoratori agri-
coli, non sempre può accertarsi per costoro il 
requisito del versamento di almeno un con-
tr ibuto, previsto dal disegno di legge. Può 
in fa t t i accadere che un lavoratore agricolo 
non sia s ta to incluso negli elenchi anagra-
fici da par te della organizzazione sindacale 
e per questo solo fa t to resterebbe escluso dal 
benefìcio. Per evitare ciò, propone che l 'ar-
ticolo 2 sia completato col seguente comma: 
« Il requisito di contribuzione di cui al primo 
comma del presente articolo non è richiesto 
per i lavoratori i quali dimostrino che, ante-
riormente al I o maggio 1939, avevano la 
qualifica di operai agricoli, mezzadri, coloni 
o di appar tenent i a famiglie mezzadrili o co-
loniche ». 

D'al t ronde all 'articolo 2 del disegno eli 
legge viene già f a t t a un'eccezione per quanto 
r iguarda gli impiegati . Infat t i , al l 'ul t imo ca-
poverso è det to precisamente: « oppure, se 
t ra t tas i di impiegati, risultino, per effetto di 
un rapporto di lavoro esistente alla da ta sud-
det ta , soggetti all 'assicurazione obbligatoria 
per la nuziali tà e la na ta l i tà ». 

P R E S I D E N T E rileva che sarebbe stato 
obbligo del camerata Vitale presentare l 'emen-
damento ven t iqua t t ro ore pr ima della di-

scussione. Ciò è richiesto dal regolamento per 
l 'ordine della discussione. Data l ' importanza 
del l 'emendamento proposto, consente tu t -
tavia che venga esaminato dalle Commis-
zioni riunite, qualora, però, il Governo lo 
accetti . 

C IANETTI , Sottosegretario di Stalo per 
le corporazioni, ritiene che l 'osservazione 
f a t t a dal camera ta Vitale sia degna della 
massima attenzione. Egli si preoccupa che un 
contadino possa essere escluso dai benefici 
della legge per una omissione o negligenza. 
Senonchè la garanzia di almeno una contribu-
zione versa ta o dovuta , non è soltanto for-
male, ma sostanziale. Essa non risponde certa-
mente a nessun principio at tuar iale: è sol-
t an to la garanzia che per quel determinato 
lavoratore si accende o si può accendere un 
rapporto con un datore di lavoro e un rap-
porto con l ' I s t i tu to competente d'assicura-
zione. Se così non fosse, con una dichiara-
zione puramente e semplicemente formale 
si potrebbero riconoscere diri t t i a coloro che 
non ne hanno. E siccome non è diffìcile pro-
curarsi dichiarazioni di comodo, si correrebbe 
il rischio di por tare confusione e permet tere 
speculazioni in un settore -nel quale si vuole 
invece andare incontro soltanto ai lavoratori 
combat tent i . 

Quindi il Governo non ha nulla in con-
trario ad accet tare qualsiasi emendamento 
che possa garant i re il lavoratore che, per 
negligenza o per un altro dei t an t i casi pos-
sibili, possa trovarsi escluso dal godere un 
benefìcio di cui godono tu t t i gli altri . 

Poiché è presente il camerata Biagi, pre-
sidente della Commissione legislativa del-
l ' industria, che è s ta to anche presidente 
dell ' Ist i tuto, gradirebbe sentirne il parere. 

V I T A L E è grato al camerata Cianetti 
di avere accet tato in linea di massima il 
suo emendamento. É lontano da lui il 
pensiero di consentire o tollerare specula-
zioni, però bisogna tener presente lo s ta to 
di fa t to , e cioè che la riscossione dei con-
t r ibut i in agricoltura non viene f a t t a con lo 
stesso sistema usato per le altre categorie 
di lavoratori . In agricoltura si fanno degli 
elenchi che diffìcilmente possono essere per-
fett i . 

Può ben darsi il caso che lavoratori agri-
coli che si t rovano a compiere il loro dovere, 
siano esclusi per una t rascuranza della 
organizzazione sindacale, che è t enu ta alla 
compilazione di questi elenchi, o del lavora-
tore, o dei familiari del lavoratore, che non 
si sono curati di denunziare la loro posizione 
all'organizzazione_ sindacale. Ora, in questo 
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caso, si propone di non togliere la possibilità 
a questi camerati che ne hanno il diritto sacro-
santo, di poter godere dei benefìci della legge. 

P I R E L L I . La questione che solleva il 
camerata Vitale certamente esiste; però l'in-
conveniente a cui ha accennato il Sottose-
gretario alle corporazioni è di na tu ra tale 
che non crede si possa senz'altro superare. 
Se si t r a t t a di una raccomandazione perchè 
eventualmente l ' Is t i tu to consideri i casi par-
ticolarmente dolorosi e meritevoli di bene-
volenza questo va bene, ma, se si deve 
stabilire un dirit to, le conseguenze sono dif-
fìcili a calcolare. 

RI AGI osserva che la preoccupazione 
del camerata Vitale par te evidentemente da 
questa ragione: poiché il versamento dei 
contributi in agricoltura avviene col sistema 
degli elenchi, potrebbe intervenire il richiamo 
alle armi quando nessun versamento è stato 
ancora fa t to . Ha l'impressione che siffat-
ta preoccupazione possa essere eliminata 
se si tiene presente che l 'articolo 2, nel 
primo capoverso, dice: « Purché risulti ver-
sato o dovuto all' assicurazione stessa alme-
no un contributo ». Quindi, anche se il ver-
samento non è intervenuto, ma è dovuto, 
cioè purché in quel momento, a l l 'a t to del 
richiamo, quel lavoratore sia soggetto ad un 
rapporto di lavoro, che comporti l 'obbligo 
della contribuzione, si determina una situa-
zione che dà diri t to a fruire delle condizioni 
di cui al disegno di legge. 

Tut tavia , per togliere ogni "m otivo di dub-
bio, potrebbe essere anche sufficiente al se-
condo comma, ul t ima parte , contemplare an-
che il lavoratore agricolo, oltre all ' impiegato. 

Tn sostanza si vuole e si deve evitare una 
cosa: che si improvvisino dei lavoratori sog-
getti all'obbligo della assicurazione, ma bi-
sogna anche evitare il pericolo che una norma 
in terpre ta ta tròppo rigorosamente possa esclu-
dere dall'obbligo e dal benefìcio dell'assicu-
razione coloro che avevano in quel momento 
già un rapporto di lavoro che implica di 
per se stesso l 'assicurazione e l 'obbligo 
della contribuzione. 

CIANETTI, Sottosegretario di Stato per 
le corporazioni. Conferma che la preoccupa-
zione del camerata Vitale è giustissima: 
si deve evitare che ci possa essere un solo 
lavoratore il quale, tornando a casa, dica: 
Io ho fa t to la guerra e non mi hanno ricono-
sciuto i miei diritti per una questione for-
male. Però l 'emendamento che presenta il 
camerata Vitale se viene a dare delle garanzie 
precise al lavoratore, non dà analoghe ga-
ranzie al l ' Is t i tuto. Perciò accetta il prin-

cipio esposto dal camerata Vitale, ma prefe-
risce la formula del camerata Riagi. 

VITALE non avrebbe una eccessiva preoc-
cupazione se la interpretazione del secondo 
comma dell'articolo 1, da ta dal camerata 
Riagi lo avesse convinto che non vi possono 
essere motivi di dubbio; ma pur t roppo ce 
ne sono, perchè l'articolo dice: «.. . .purché 
risulti versato o dovuto alla assicurazione 
stessa almeno un contributo ». 

Ora, perchè sia dovuto questo contri-
buto si richiede una formalità, la iscrizione 
negli elenchi. Nè può eliminare gli inconve-
nienti lamentat i l 'aggiunta proposta dal ca-
merata Riagi al l 'ul t imo capoverso dell 'art i-
colo 2, in quanto mentre per gli impiegati 
esiste sempre, alla data del richiamo alle armi 
un rapporto di lavoro, per i braccianti agri-
coli, data la na tura del loro lavoro, tale rap-
porto non esiste mai. 

Si t r a t t a di dare una interpretazione, di 
vedere quale chiarimento si può dare, per non 
escludere dai benefìci i camerati lavoratori 
agricoli. 

D'altronde, le preoccupazioni del came-
ra ta Cianetti di dare la contropar t i ta all 'Isti-
tu to sono anche giustificate e si può trovare 
pure la possibilità di ovviarvi. Ma quel che 
preme è che- non si perda da par te del 
lavoratore agricolo il diritto, per una invo-
lontaria omissione dagli elenchi, ai benefìci 
di cui alla presente legge. 

Occorre anche tener presente che t u t t a la 
questione è imperniata su la differente pro-
cedura di accertamento e di riscossione dei 
contributi nel campo dell 'agricoltura. Per cui 
la condizione del versamento di almeno un 
contributo non è applicabile per questa ca-
tegoria di lavoratori . Essa, infatt i , o versa i 
contributi per t u t t a l 'annata , oppure, per la 
omissione degli elenchi, non versa niente. 

MAGGI ritiene che il concetto espresso 
dal camerata Riagi sia t ranquil lante e che 
possa accontentare le diverse correnti, perchè 
dall'articolo 2 si rileva che il legislatore si è 
premurato di ovviare all ' inconveniente, di-
sponendo: « I periodi di servizio militare per 
richiamo alle armi... sono considerati a tu t t i 
glj effetti, coperti di contribuzione nell'assi-
curazione obbligatoria, ecc., purché risulti 
versato o dovuto nell' assicurazione stessa 
almeno un contributo ». 

La frase «sono considerati» ammet te 
proprio la fattispecie; ossia non c'è la forma-
lità assoluta della iscrizione. Sono conside-
rati cioè anche coloro che dovevano questo 
contributo anche se non hanno material-
mente versata Punica contribuzione richiesta, 
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BIAGI desidera chiarire ancora meglio il 
suo concetto. Il camerata Vitale dice: se il 
contributo è versato, sta bene; se il contri-
buto « è dovuto », come si deduce che è 
dovuto ? Dalla iscrizione nell'elenco. Se il 
lavoratore non è iscritto, il contributo non 
è dovuto. 

Non vorrebbe che si desse peso eccessivo 
al fat to della iscrizione nell'elenco, perchè 
l'iscrizione è un mezzo di prova, ma la prova 
non costituisce il fat to. Sarebbe restrittivo 
per il lavoratore il concetto che, se non è 
stato incluso nell'elenco, pur avendo lavorato 
e potendo dimostrare di essere stato soggetto 
di un rapporto di lavoro, la legge lo privi 
del diritto alla prestazione. Evidentemente, 
allora, si verificherebbe un grave pregiudizio 
nei confronti dei lavoratori che si vogliono 
tutelare. 

Intende, perciò, tornar sopra all 'emenda-
mento proposto e che contemplerebbe sol-
tanto il caso di coloro che all 'atto del richiamo 
erano soggetti ad un rapporto di lavoro, 
mentre si potrebbe avere un lavoratore, che 
in quel momento non era soggetto ad un 
rapporto di lavoro, dato che se l'impiegato 
svolge un 'a t t ivi tà di carattere permanente, 
il lavoratore agricolo, svolge, purtroppo, 
un 'at t ivi tà molto saltuaria. E poiché la inter-
pretazione, che riguarda il primo comma, è, 
a suo avviso, pacifica, nel senso che è dovuto 
il contributo, non solo quando il lavoratore 
è iscritto nell'elenco, ma quando questi può 
comunque dimostrare che era soggetto ad 
un rapporto di lavoro, si potrebbe anche 
nel 2° comma parlare di contributo versato 
o dovuto. 

Tale aggiunta, e la discussione svoltasi, 
ma soprat tut to l 'interpretazione da parte del 
rappresentante del Governo non lasciano alcun 
dubbio che un lavoratore agricolo abbia 
diritto ai benefìci qualora - iscritto o no 
negli elenchi - possa dimostrare che al mo-
mento del richiamo o nell'anno precedente, 
almeno un contributo è stato versato, o co-
munque dovrebbe aver versato, per esservi 
stato un rapporto di lavoro che reca l'ob-
bligo della sua assicurazione. (Approva-
zioni)., 

CAMPAGNOLI ritiene opportuno, per 
potere arrivare ad una conclusione, precisare 
come in agricoltura la erogazione di queste 
forme di assistenza e di previdenza, si effettui 
in modo ben distinto da come si effettua nel 
settore del commercio e dell 'industria. In-
fatt i , in agricoltura i lavoratori maturano 
il loro diritto alla prestazione assistenziale 
£ previdenziale, solo in quanto siano iscritti 

negli elenchi anagrafici. Tali elenchi vengono 
compilati dalle organizzazioni sindacali. Può 
accadere - come giustamente affermava il 
camerata Vitale - che un lavoratore non 
risulti iscritto negli elenchi anagrafici. In 
simile caso, questo lavoratore combattente 
non può maturare il diritto alla presta-
zione. Praticamente gli elenchi anagrafici per 
quanto compilati con diligenza, tu t tavia pre-
sentano talora delle imperfezioni. Epperò si 
permette di formulare un emendamento che 
concilierebbe la richiesta del camerata Vi-
tale con la dichiarazione fa t t a dal camerata 
Biagi. Cioè: dovrebbe stabilirsi che per quanto 
riguarda i lavoratori dell'agricoltura le prov-
videnze della presente legge avranno appli-
cazione anche nel caso che essi non risultino 
iscritti negli elenchi anagrafici, purché resti 
dimostrata la loro qualità di lavoratori agri-
coli. Vuol dire che la dimostrazione di questa 
qualità potrà essere f a t t a attraverso una 
dichiarazione del Podestà o attraverso altra 
documentazione. (Commenti). 

Non si può, insomma, a questi lavoratori 
agricoli, negare il diritto, solo perchè essi 
non sono iscritti negli elenchi anagrafici. La 
cosa è più delicata di quello che potrebbe 
apparire alla semplice esposizione; chi vive a 
contatto delle masse, sa quale danno arrechi 
il fa t to che un lavoratore, pur avendo matu-
rato un diritto, non possa farlo valere per 
errore di forma. 

CIANETTI, Sottosegretario di Stato per 
le corporazioni, osserva che questa discus-
sione si protrae esclusivamente perchè si 
parla di combattenti, altrimenti il Governo 
avrebbe dovuto respingere l 'emendamento 
Vitale.. 

Parla e come uno che viene dal lavoro, 
perchè figlio di mezzadro, e come ex-diri-
gente di organizzazione di lavoratori, e come 
combattente. Ora, quando si parla dei com-
battenti , bisogna tener ben presente che le 
leggi devono essere ben congegnate, altri-
menti si corre il rischio di perpetuare quei 
pressapochismo che gli italiani hanno pur-
troppo conosciuto per troppi secoli. Si devono 
stabilire pacificamente i confini di applicazio-
ne di questa legge; cioè un lavoratore agricolo 
deve essere effettivamente lavoratore agri-
colo. 

Non basta assolutamente la - apparte-
nenza ad una famiglia colonica per chiamarsi 
lavoratore agricolo; perciò, la interpretazione 
del camerata Biagi è molto chiara e precisa. 
Questa interpretazione dice: quando si sta-
bilisce per tu t t i i casi che non si t r a t t a sol-
tanto di un contributo « versato » ma « do-
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vuto », questo dà garanzia di potere estendere 
molto più largamente la applicazione della 
legge. Le assicurazioni sociali non sono d 'al t ra 
parte un settore che si possa prendere con 
leggerezza: una parola di più o di meno de-
termina spostamenti enormi. 

Insiste sul fat to delle speculazioni che si 
possono verificare. In certi settori c'è t u t t a 
un'esperienza ed il camerata Biagi potrebbe 
dare cifre interessanti: per esempio il set-
tore degli assegni famigliari, nel quale le 
speculazioni si sono esercitate veramente su 
vasta scala. 

Dato il peso, abbastanza forte, che il 
Paese sostiene giustamente per la politica 
sociale, si devono evitare le speculazioni, in 
modo che quel peso non diventi ancora più 
forte. (Approvazioni). 

Assicura i camerati rappresentanti delle 
organizzazioni sindacali dei lavoratori agri-
coli che il Ministero delle corporazioni ac-
cetta il principio esposto dal camerata Vitale, 
e accetta altresì che nella legge venga aggiunta 
la parola « dovuto » suggerita dal camerata 
Biagi. Il Ministero delle corporazioni inter-
preta la legge nel senso che i lavoratori, i 
quali possono dimostrare di «dovere.» un 
contributo, siano compresi o no negli elenchi, 
debbono avere il sussidio. 

Aggiunge che nell'applicazione ammini-
strativa di questa legge, il Ministero delle 
corporazioni aiuterà le organizzazioni sin-
dacali competenti per farla interpretare dal-
l 'Isti tuto nel senso più estensivo possibile. 
(Applausi). 

BIAGI osserva che con l 'emendamento del 
camerata Campagnoli vi potrebbe essere il 
pericolo di estendere l'assicurazione anche 
a chi rivestendo qualifica professionale di 
lavoratore agricolo non abbia mai esplicato 
at t ivi tà di lavoro, che dia luogo all'inizio 
del rapporto assicurativo obbligatorio. Ora, 
il principio del disegno di legge è che re-
stino tutelati dall' assicurazione coloro che 
hanno iniziato l'assicurazione stessa. 

Non basta uno stato professionale che 
può essere, del resto, talora molto incerto; 
bisogna che ci sia un lavoratore agricolo che, 
magari per un giorno solo, abbia compiuto 
un atto di lavoro agricolo. 

Qual'è l'onere che deriva a questa di-
sposizione? Dai calcoli fat t i si è detto che si 
t r a t t a di 35 milioni per ogni anno di guerra 
e noi non possiamo stabilire ora quanti sa-
ranno gli anni di guerra. 

Si calcola di far fronte all'onere con le ri-
.serve che sono dj circa 90-100 milioni,. Bastano 

quindi tre anni di contribuzioni così con-
cesse per assorbire la riserva, ed allora è 
giusta la preoccupazione che non sfugga 
nessuno di coloro che debbono avere questo 
beneficio; d 'altra parte non devesi fare cosa 
che porti pregiudizio all 'equilibrio della ge-
stione. 

Concludendo, propone che all'articolo 2, 
al secondo capoverso, dove si dice « risulti 
per essi versato », si aggiunga « o dovuto 
almeno un contributo, ecc. ». 

Con questa aggiunta e con l ' interpreta-
zione accolta dal Governo crede non debbano 
rimanere dubbi; anzi questa discussione ha 
avuto il pregio di stabilire che non si deve 
confondere il diritto derivante dall'iscrizione 
nell'elenco con la prova che può essere anche 
contradetta perchè qualche volta è avvenuto 
che negli elenchi si è incluso chi non aveva 
diritto. Ciò vale per tu t te le assicurazioni 
sociali per le quali è bene affermare il con-
cetto che la prova dell'elenco non è l'unica 
prova e non è comunque costitutiva ma di-
mostrativa del diritto. (Approvazioni). 

AIMI siccome si verifica spesso l'omissione 
del nominativo dagli elenchi degli assicurati, 
vorrebbe, sempre per avere una legge chiara 
e accessibile a tutt i , che si precisasse meglio 
con un'altra dizione l 'ultima parte dell'ar-
ticolo 2. Che cosa è in sostanza che inte-
ressa ? 

Interessa di stabilire se negli anni prece-
denti al richiamo un lavoratore era vincolato 
o meno ad un rapporto di lavoro. Quindi si 
dica con maggior precisazione alla fine del-
l'articolo 2: « risultino essi comunque soggetti 
ad un rapporto di lavoro che dia diritto alla 
assicurazione obbligatoria per la nuzialità 
e la natalità ». 

CIANETTI, Sottosegretario di Staio per 
le corporazioni, non ritiene accettabile tale 
proposta. 

VITALE si dichiara soddisfatto dell'emen-
damento proposto dal camerata Biagi e spe-
cialmente delle dichiarazioni del camerata 
Cianetti, rappresentante del Governo. 

PRESIDENTE. Allora il camerata Vitale 
intende con questo ritirare il suo emenda-
mento ed associarsi alla proposta di emen-
damento del camerata Biagi. Domanda al 
camerata Aimi se insiste nel suo emenda-
mento. 

AIMI non insiste. 
VIRDIA richiama l'attenzione del Go-

verno, che ha elaborato questo disegno di 
legge con avveduta e grande larghezza nei 
confronti dei lavoratori, su una lacuna del 
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disegno stesso. Il decreto si riferisce esclusi-
vamente ai lavoratori r ichiamati alle armi 
ed omette di occuparsi dei lavoratori chia-
mat i alle armi, che cioè prestino servizio di 
leva. Questa omissione gli sembra opportuno 
rilevare in questa riunione in quanto nel 
precedente decreto del 30 dicembre 1923-11, 
n. 3184, che r iguardava na tura lmente le 
forme assicurative obbligatorie esistenti nel-
l'epoca, cioè invalidità e vecchiaia ai lavora-
tori chiamati alle armi veniva assicurato lo 
stesso t r a t t amen to dei r ichiamati alle armi. 
Il concetto fu ribadito successivamente anche 
dal decreto 4 ottobre 1935, decreto che 
r iguardava soltanto le assicurazioni di inva-
lidità e vecchiaia. 

Opportuno è perciò che questo nuovo 
disegno di legge, che stabilisce delle provvi-
denze molto giuste in favore dei lavoratori, 
non escluda, in un periodo di guerra, i lavo-
ratori chiamati alle armi che, come quelli 
richiamati, compiono il loro dovere verso la 
Patr ia . 

Per tan to propone che all 'articolo primo, 
laddove si parla di periodo di servizio mi-
litare per richiamo alle armi, si parli invece 
di « periodo di servizio militare effettivo nelle 
forze a rmate dello Stato ». In conseguenza 
dovrebbe essere modificato anche l'articolo 3. 
Per quanto r iguarda il costo assicurativo al 
quale sarebbe esposto in v i r tù di tale emen-
damento l ' I s t i t u to Nazionale della Previ-
denza Sociale, ritiene che questo costo debba 
essere pressoché trascurabile in quanto t r a t -
tasi di giovani di 20 anni che in buona par te 
non sono sposati o se lo sono non hanno figli 
e non hanno quindi diri t to alle prestazioni 
del l ' Is t i tuto, mentre il provvedimento dal 
punto si vista morale sarebbe impor tante 
anche perchè si inquadrerebbe nelle diret-
tive generali del Regime che nel nuovo Co-
dice civile, Libro del lavoro, equipara il pe-
riodo di chiamata alle armi al periodo di 
richiamo. 

CIANÉTTI , Sottosegretario di Stato per 
le corporazioni, non ha nulla in contrario 
ad accettare il principio esposto dal came-
ra ta Virdia. Trat tas i di un passo avant i 
per la risoluzione di un problema da lungo 
tempo prospe t ta to dai lavoratori i quali si 
ba t tono per far considerare la chiamata alle 
armi agli stessi effetti del richiamo alle 
armi. Ritiene anzi che la chiamata alle 
armi gradualmente dovrà essere considerata 
alla stessa stregua del richiamo, tan to è vero 
che anche nella nuova legislazione si va verso 
questo riconoscimento, 

Prega tu t t av ia di convertire l 'emenda-
mento in raccomandazione. 

F O D A L E è lieto delle dichiarazioni del 
Sottosegretario di Sta to alle corporazioni. 

Si preoccupa tu t t av i a del come poi pra-
t icamente si po t rà a t tua re questa equipara-
zione t ra periodo di chiamata alle armi e 
periodo di richiamo, equipa,razione che è 
s ta ta richiesta da t an te par t i anche in 
occasione dell 'at tuale movimento legislativo. 
Però bisogna par t i re da urfa premessa e 
cioè che la chiamata alle armi non inter-
rompe il rapporto di lavoro perchè non vor-
rebbe che da par te del l ' Is t i tuto assicuratore 
si facesse una tale eccezione. 

GIAN E T T I , Sottosegretario di Stato per 
le corporazioni, conferma la sua adesione al 
principio esposto dal camera ta Virdia al 
quale peral tro rinnova la preghiera di con-
vertire l ' emendamento in raccomandazione. 

P R E S I D E N T E . Come l 'Assemblea ha 
udito, il Governo invita il consigliere nazio-
nale Virdia a t rasformare l ' emendamento 
in una raccomandazione. Il Governo in linea 
di massima accet ta il principio, ma si riserva 
di studiare il problema. 

V I R D I A non ha difficoltà a t rasformare 
l 'emendamento proposto in una raccoman-
dazione. Però desidera far presente che l 'ar-
ticolo 3 dello .stesso disegno di legge pre-
vede il caso del t ra t ten imento alle armi dopo 
il compimento del periodo di ferma. 

CIANETTI , Sottosegretario di Stato per 
le corporazioni. È già una forma di ri-
chiamo. 

V I R D I A . Però il militare può essere t ra t -
tenuto sotto le armi appena un giorno ed 
avere così diri t to al t r a t t amen to di favore. 
Quindi il principio generale di equiparazione 
sostanzialmente è già accet ta to dallo stesso 
disegno di legge. 

P R E S I D E N T E pone in discussione gli 
articoli del disegno di legge. 

(L'articolo 1 è approvato). 
Sull 'articolo 2 avver te che c'è un emenda-

mento proposto dal consigliere Biagi, al quale 
si è associato il camerata Vitale, emendamento 
accet ta to dal Governo e che consiste nell 'ag-
giunta delle parole « o dovuto » fra le al tre 
« versato » ed « almeno ». Pone ai voti l 'ar t i-
colo così emendato. 

(È approvato — Si approvano pure gli 
articoli da 3 a 5). 

Dichiara approvato il disegno di legge. 
(Vedi Allegato). 
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Rinvio della discussione del disegno di legge: 
Conversione in legge del Regio decreto-
legge 12 marzo 1941-XIX, n. 142, concer-
nente la proroga per tutta la durata del-
l'attuale stato di guerra del blocco dei 
prezzi delle merci e dei servizi, delle co-
struzioni edilizie, degli impianti industriali 
e degli affitti. (1338) 
PRESIDENTE comunica che il Governo 

ha domandato il rinvio della discussione di 

questo disegno di legge, in attesa di concretare 
provvedimenti chiarificatori e integrativi. 

(Il disegno di legge è rinviato). 
Avverte che va rinviata anche la peti-

zione del dott. Amedeo Chevallóy, riflettente 
la proroga del blocco dei prezzi. 

(Così rimane stabilito). 
La riunione termina alle 13.15. 

i 

• 
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ALLEGATO 

TESTO DEL DISEGNO DI LEGGE APPROVATO 

Riconoscimento dei periodi di richiamo alle 
armi agli effetti dell'assicurazione obbli-
gatoria per la nuzialità e la natalità. (1410) 

A R T . 1 . 
I limiti di età per il diri t to all'assegno di 

nuzialità, stabiliti dall 'articolo 22 del Regio 
decreto-legge 14 aprile 1939-XVII, n. 636, 
convertito, con modificazioni, nella legge 
6 luglio 1939-XVII, n. 1272, nei confronti 
di coloro per i quali risulti "dopo il 1° maggio 
1939-XVII un periodo di servizio mili tare 
per richiamo alle armi nelle forze armate 
dello Stato, sono aumentat i di un periodo 
pari a quello del servizio stesso compreso 
t r a la indicata da ta del 1° maggio 1939-XVII, 
e quella del 30 aprile 1942-XX, 

Tale aumento ha efficacia, agli effetti del 
diritto all'assegno di nuzialità ai sensi del-
l'articolo 21 del predetto Regio decreto-legge, 
anche nei confronti della donna che contragga 
matrimonio con un lavoratore che sia s tato 
r ichiamato nel periodo di tempo di cui al 
precedente comma. 

A R T . 2 . 
I periodi di servizio militare per richiamo 

alle armi nelle forze armate dello Stato, com-
presi fra il 1° maggio 1939-XVII e il 30 
aprile 1942-XX, sono considerati, a tu t t i gli 
effetti del Regio decreto-legge 14 aprile 
1939-XVII, n. 636, coperti di contribuzione 
nell 'assicurazione obbligatoria per la nuzia-
li tà e la na ta l i tà , purché risulti versato o 
dovuto nell'assicurazione stessa almeno un 
contributo. 

La disposizione di cui al comma prece-
dente, si applica anche nei confronti di coloro 
che non possono far valere il requisito di 
contribuzione di cui al comma stesso, ma 
che alla da ta del 1° maggio 1939-XVII si 
t rovavano arruolati nelle forze armate dello 

Stato per effetto del richiamo, purché nel pe-
riodo di un anno immediatamente precedente 
al r ichiamo stesso risulti per essi versato o 
dovuto almeno un contributo in una delle assi-
curazioni obbligatorie di cui al Regio decreto-
legge 4 ottobre 1935-XIII, n. 1827; oppure, 
se t ra t tas i di impiegati, risultino, per effetto 
di un rapporto di lavoro esistente alla da ta 
suddet ta , soggetti all'assicurazione obbliga-
toria per la nuzialità e la natal i tà . 

ART. 3. 
Agli effetti di cui agli articoli precedenti 

sono considerati periodi di richiamo anche 
quelli di arruolamento volontario o di t ra t -
tenimento alle armi dopo il compimento del 
periodo di ferma ordinaria. 

ART. 4. 
Nei termini previsti dall'articolo 2, primo 

comma, la domanda di assegno di nuzialità 
o di nata l i tà inol t ra ta dalla moglie dell'as-
sicurato r ichiamato alle armi è considerata, 
a tu t t i gli effetti, come presentata dal t i tolare 
della posizione assicurativa ed il pagamento 
dell'assegno liquidato potrà essere effettuato 
alla moglie anche in mancanza di delega 
del mari to. A favore della vedova dell'assi-
curato deceduto per causa della guerra o 
per mala t t ia cont ra t ta in servizio in dipen-
denza della guerra è, in particolare, ricono-
sciuto il diri t to di esigere gli assegni di nu-
zialità e di natal i tà eventualmente non ancora 
richiesti e quelli dovuti per i figli reputat i 
legittimi nati dopo la morte del genitore 
assicurato. 

A R T . 5 . 
La presente legge entra in vigore dal giorno 

della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
del Regno. 
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